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Concetto di ECOLOGIA e di 
EQUILIBRIO della NATURA
� L'unità elementare dell'ecologia (scienza che studia i rapporti tra 

gli organismi viventi e l’ambiente che li circonda) è l'ecosistema, 
che è costituito dall'ambiente non vivente (terreno, clima, ecc.) e 
dagli organismi viventi (piante e animali) di una data area, i quali 
si influenzano reciprocamente.

� Al primo livello dei rapporti di dipendenza alimentare tra esseri 
viventi ci sono le piane verdi. Esse sono in grado di produrre le 
sostanze organiche necessarie al loro accrescimento partendo da 
sostanze inorganiche, utilizzando l’energia del sole e il processo 
chimico della fotosintesi clorofilliana. 

� Gli animali erbivori si trovano al secondo livello.
� Gli animali carnivori sono al terzo livello, essi non sono in grado 

di costruirsi i propri costituenti organici e quindi dipendono dalle 
piante per la loro alimentazione.
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Piccoli
predatori

Grandi
predatori

Humus

Lombrichi

Animali 
insettivori

�Partendo dagli 
organismi più
elementari si arriva, 
attraverso una serie 
più o meno lunga di 
passaggi intermedi, 
a quelli più
complessi. Questi 
ultimi muoiono e si 
decompongono in 
organismi 
elementari.

Ogni anello 
della catena 
è collegato 
all’altro

E’ detta catena alimentare il passaggio di materia dalle piante agli erbivori, 
da questi ai carnivori e, attraverso i batteri, di nuovo alla materia inorganica 
disponibile per gli erbivori. 
In un ecosistema vegetali ed amimali tendono all’equilibrio.
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Per l’azione di gestione dei selvatici in un sistema equilibrato, 
la compensazione naturale consente di ristabilire gli equilibri 
purché si abbiano chiare le relazioni tra animali e l’ambiente.

Grandi 
predatori

Piccoli predatori

Pascolatori, roditori, 
granivori, girini, nematidi

Alberi, arbusti, erbe, felci, alghe, 
muschi, licheni, eupatorie, ecc.
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Si può paragonare 
l’equilibrio al movimento 
oscillatorio di un pendolo 
con oscillazioni costanti 
nel tempo. 

Ogni alterazione di questo 
equilibrio porta a 
scompensi che si  
ripercuotono sull'intero 
ecosistema.

Gli scompensi dell’equilibrio 
tendono ad autoregolarsi 
e produce delle 
fluttuazioni.

Negativo:
Ad es. pochi
Erbivori

Equilibrio
Tra vegetali, erbivori e carnivori.

Positivo:
Ad es. troppi
erbivori

Il sistema ecologico si basa sull’equilibrio. 
Nessun essere vivente deve sopraffare gli altri 

per non metterebbe a rischio la sua stessa esistenza.

Pendolo
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Habitat e nicchia ecologica

� In ogni ecosistema ciascun essere vivente 
occupa un luogo e una posizione ecologica 
(spazio fisico e ruolo funzionale) ben precisi 
definito habitat.

� La posizione ecologica e i rapporti di una specie, 
nel suo habitat, con le altre specie e con 
l'ambiente, costituisce la nicchia ecologica.

� In altre parole, la nicchia ecologica ad esempio  
del camoscio indica come, dove e a spese di cosa 
si alimenta, da chi è predato, come e dove si 
riproduce, come e dove si riposa, ecc.
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La classificazione (cioè il nome) degli animali fu 
ideata dal naturalista svedese Carl von Linné (1707-
1778), noto in Italia come Linneo. Egli durante alcuni 
studi si rese conto della necessità di assegnare un 
unico nome scientifico compreso in tutto il mondo ed 
ideò un metodo di classificazione in latino, oggi 
meglio noto come "nomenclatura binomia linneana“.

CLASSE ORDINE FAMIGLIA
SPECIE

Classificazione

Ad esempio: classe, Aves; Ordine, Passeriformes; Famiglia, Turdidae; 
Genere, turdus; Specie Merula (merlo). Oppure: Pilaris (cesena), ecc.

GENERE
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L’orientamento:
Nel 1952 una berta 
Minore venne 
trasportata a 
5000 km e liberata; 
tornò al nido dopo
12 giorni circa.
Per orientarsi 
Durante la migrazione 
gli uccelli si basano 
sul sole, le stelle, 
il volo di altri uccelli 
o correnti marine.
Alcuni uccelli volano da 
soli, altri a stormi anche 
con altre specie, di giorno, 
altri di notte, spinti dal 
clima, dall’assenza di cibo 
o necessità riproduttive. 

Subartica Scandinava

Atlantica

Occidentale

Centrale
Meridionale

Balcanica

Italica
Iberica

N

S

EW
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� Vertebrati omeotermi (a sangue caldo) 
� Corpo rivestito di penne che sono: contorno

(esterne definiscono la forma), e quelle situate 
alla base delle penne di contorno; il piumino
(morbide piume nascoste sotto le penne 
esterne); le remiganti, penne alari (funzione nel 
volo); le timoniere (coda), stabilizzatrici e 
direzionali; le copritrici, corte e morbide 
disposte in serie, che coprono parzialmente la 
parte basale di remiganti e timoniere.
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� Gli uccelli curano le penne che tuttavia si 
consumano e si rompono. Rinnovate 
periodicamente (muta) e gradualmente, 
normalmente una volta all'anno (al termine della 
stagione riproduttiva). Alcune specie (anatidi, 
alcuni rallidi) hanno una muta simultanea.

� Arti anteriori trasformati in ali;
� Becco di sostanza cornea usato per afferrare, 

raccogliere e sminuzzare il cibo. Scheletro 
osseo interno ed articolato e le ossa 
presentano cavità ripiene d’aria.

� Riproduzione ovipara. I pulli nati dalle uova 
possono essere autonomi (nidifughi), o 
necessitano di cure (prole inetta, nidicoli).
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Smerghi

Scolopacidi
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� IL VOLO: 1) battuto, ottenuto dal susseguirsi di frequenti battiti 
d'ala; 2) veleggiato, realizzato mantenendo le ali distese ed 
immobili oppure battute impercettibilmente e sfruttando in modo 
opportuno le correnti d'aria ascendenti.

� SENSI: gli uccelli hanno udito e soprattutto vista molto sviluppati, 
diversamente dal senso dell'olfatto. Sono gli animali più dotati di 
mezzi canori (ma non mancano specie mute). Una serie di note 
sono emesse in successione e in tale rapporto da formare una 
riconoscibile sequenza o modulo temporale; Le vocalizzazioni 
rappresentano un mezzo di espressione per la comunicazione 
tra gli individui, ha il fine di proclamare la proprietà del territorio, 
ovvero di attirare la femmina, o di mantenere i legami di coppia. I 
richiami hanno lo scopo di coordinare il comportamento tra i 
membri della specie con motivazioni che non sono di tipo 
sessuale o territoriale, ma che riguardano altre attività, quali il 
comportamento di aggregazione e quello migratorio, la risposta 
all'attacco di predatori, ecc.
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� ALIMENTAZIONE: assai varia nelle diverse specie e si usa distinguere 
gli uccelli in granivori, frugivori, piscivori, insettivori, ecc., sulla base 
della qualità prevalente del tipo di cibo che compone la loro dieta. La 
quasi totalità degli uccelli ha regimi alimentari misti, comportandosi ad 
esempio da granivori o frugivori in determinate stagioni e da insettivori 
in altre.

� RIPRODUZIONE: avviene in primavera (fenomeno ciclico), è
accompagnata da corteggiamenti, canti e, non di rado, combattimenti. 
La maggior parte delle specie sono monogame (ad es. starna), nel
senso che si formano coppie stabili durante la stagione riproduttiva, 
mentre altre sono poligame (ad es. fagiano), cioè un solo maschio si 
accoppia con diverse femmine. Le uova sono deposte in nidi di forma, 
dimensione e collocazione diversa a seconda delle specie. 
L'incubazione delle uova viene compiuta il più delle volte da entrambi i 
genitori, ma anche solo dalla femmina o solo dal maschio. I piccoli nati 
possono essere in grado di lasciare il nido subito dopo la schiusa (ad 
es. galliformi), in quanto nascono ad occhi aperti e rivestiti di penne 
(prole precoce), oppure si trattengono nel nido finche non sono in grado 
di volare e di nutrirsi da soli (ad es. falconiformi), in quanto nascono ad 
occhi chiusi e senza penne (prole inetta).
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Fronte Cresta

Palpebre

Nuca

Dorso

Scapolari

Groppone

Terziarie

Copritrici
superiori
della coda

Coda

Copritrici
inferiori
della coda

Remiganti
secondarie

Remiganti primarie

Mascella superiore

Mascella inferiore
Mento
Petto

Copritrici minori i

Copritrici mediane
Copritrici maggiori

Alula
Copritrici primarie

Copritrici secondarie

Piede

Tarso
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Nidifughi:
ricoperti di piumino,
occhi aperti e in grado
di allontanarsi dal nido.

Nidicoli:
ciechi e inetti. 
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Anseriformi

Ordine: Anseriformi
Famiglia: Anatidi

Anatre di superficie Anatre tuffatrici

Germano reale
Codone

Fischione
Mestolone
Alzavola
Marzaiola
Canapiglia

Moriglione
Moretta

Le immagini di questi animali si trovano
Lella galleria fotografica.
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� Circa 40 specie in Europa. La legislazione venatoria italiana 
consente di cacciare solamente 9: Alzavola, Canapiglia, 
Codone, Fischione, Germano reale, Marzaiola, Mestolone, 
Moretta e Moriglione.

� Becco appiattito, zampe con i piedi "palmati" nei quali le tre dita 
anteriori sono unite fra di loro da una membrana mentre il quarto, 
posteriore, (Palmipedi). Dimorfismo sessuale evidente. Prole 
nidifuga.

� Ambienti: acqua dolce salmastra come stagni, paludi, fosse 
di colmata, boschi allagati, fiumi, anse, morte, specchi 
lacustri, canali irrigui, risaie allagate, fossi scolmatori, 
lagune, estuari, ecc., Alcune specie frequentano ambienti 
asciutti quali, ad esempio, i campi coltivati a cereali, dei cui
semi sono particolarmente ghiotte.
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� Anatre tuffatrici: si immergono completamente raggiungendo 
profondità anche di svariati metri.

� Prediligono acque più profonde e specchi estesi. 
� Ali corte e strette, con attaccatura molto arretrata.
� Specchio alare poco accentuato, generalmente chiaro e privo di 

iridescenze metalliche. 
� Zampe molto arretrate
� Collo tozzo e massiccio.
� Carenatura del petto ben sviluppata.
� Posate sull’acqua, il corpo resta più immerso; Sul terreno hanno 

portamento quasi eretto. Il distacco dall'acqua avviene con 
difficoltà "ciabattano“. Le anatre tuffatrici cacciabili in Italia sono: 
Moretta e Moriglione.
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� Anatre di superficie: si nutrono in acque basse o 
bassissime ruotando il corpo lungo il suo asse per poter 
raggiungere il fondo col becco, senza tuffarsi e mantenendo 
sempre la parte posteriore fuori dall'acqua. 

� Ali Più lunghe e sviluppate, 
� Specchio alare - Sempre evidente
� Zampe attaccate al corpo quasi al centro di esso.
� Collo più sottile e slanciato.
� Carenatura del petto meno sviluppata.
� Posate sull'acqua, sporgono maggiormente, sul terreno 

mantengono il corpo parallelo al suolo muovendosi con andatura 
oscillante. L'involo può avvenire sia in verticale (a "candela") che 
in linea più o meno obliqua. Non si tuffano mai, salvo quando 
sono minacciate da un pericolo o per sfuggire alla cattura. 
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� Caccia da appostamento: sia al volo che da fermo 
sull'acqua. Con richiami vivi ("anatre d’allevamento) 
e stampi. Vengono pure usati richiami a bocca o 
manuali che imitano il verso delle anatre più comuni.

� Caccia vagante: non o senza cane, in terreni 
fangosi ai bordi di marcite, stagni, fossi, fiumi, laghi, 
ecc. 

� Caccia all'aspetto: mattutino (in quello serale c'è
sempre il pericolo di uscire dai limiti temporali 
imposti dalla legge). Caccia romantica, 
dispensatrice più di speranze ed illusioni che di 
risultati concreti; comunque sempre affascinante e 
ricca di imprevisti a volte anche molto piacevoli.
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Mestolone: cova.
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Galliformi

Ordine. galliformi

Famiglia: tetraonidi Famiglia: fasianidi

Fagiano di monte

Pernice bianca

Fagiano
Starna

Pernice rossa
Pernice sarda

Quaglia
Coturnice
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� Di dimensioni variabili, forme massicce e 
becco robusto, e con apice leggermente 
incurvato verso il basso. Zampe corte e 
massicce, ali corte e tondeggianti, coda di 
lunghezza e forme variabili. Terricoli, con 
qualche specie anche parzialmente 
arboricola. Prole nidifuga. 

� Due Famiglie: tetraonidi e fasianidi.
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Ordine galliformi, famiglia Tetraonidi: pelle nuda rossa 
sopra l'occhio detta caruncola, tarsi piumati 

(Pernice bianca: dita dei piedi ricoperte di piume).

Pernice bianca

Gallo forcello
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Ordine: galliformi. Famiglia: fasianidi. Razzolatori, 
ambienti generalmente aperti o parzialmente boscosi, 

tutti stanziali a parte la quaglia.

Quaglia
Rediquaglie
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Ordine gruiformi. Famiglia rallidi: raccolti, compatti, 
placca frontale, ali e coda corti, giarrettiera di piume sul tarso, 

pessimi volatori, scarso dimorfismo sessuale, 
monogami e nidifughi, 9 specie in Europa 3 cacciabili in Italia.



www.scuolafaunistica.it 42

Folaga: sono evidenti le zampe flessolobate.
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Ordine caradriformi, famiglia caradridi: caratteristiche 
eterogenee, tarsi allungati (trampolieri minori), 

zone umide e aperte, nidifughi.
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Ordine caradriformi, famiglia scolopacidi: caratteristiche 
eterogenee, tarsi allungati (trampolieri minori), 

zone umide e aperte, nidifughi.
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Ordine columbiformi, famiglia columbidi: forme massicce, 
becco corto, membrana nella parte alto basale, 

prole inetta allevata col “latte di piccione” (non caseinoso). 
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Non cacciabile
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Ordine passeriformi, famiglia alaudidi: piccole 
dimensioni, granivori, terragnoli.
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Ordine passeriformi, famiglia corvidi: massicci, 
becco robusto, narici coperte, sessi simili, 

predatori, opportunisti, e onnivori.
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Ordine passeriformi, famiglia turdidi: medio 
piccoli, allungati e snelli, cantori, becco 
slanciato, sessi quasi simili e migratori. 
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Cesena

Cesena
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Classe mammiferi

• Vertebrati;
• Ghiandole mammarie (mammiferi);
• Partoriscono;
• Corpo rivestito di peli;
• Efficace termoregolazione;
• Presenza di coda;
• Cervello di grandi dimensioni;
• Presenza di denti.
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Carnivoro: volpe Roditore: arvicola

Insettivoro: riccio (onnivoro)

Ungulato: cervo 
(sviluppo dei molari)

Ungulato: cinghiale
(canini ad uso 
difesa)

Lagomorfi: lepre.
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Ordine lagomorfi, famiglia leporidi: due 
coppie di incisivi a crescita continua.
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Ordine carnivori, famiglia canidi: predatori, 
notturni, prole inetta ed in tane.

Già da tempo le volpi si sono adattate a vivere In prossimità delle zone 
abitate dall’uomo. Specie opportunista. Queste sono state fotografate 
nel giardino di una villa nei pressi di Treviso (di giorno).
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Artiodattili (ungulati)

Ordine: artiodattiliOrdine: artiodattili

Famiglia: bovidiFamiglia: bovidi Famiglia: suidiFamiglia: suidi

Camoscio
Muflone

Camoscio
Muflone

CinghialeCinghiale

Famiglia: cervidiFamiglia: cervidi

Cervo
Daino

Capriolo

Cervo
Daino

Capriolo
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1) Palco;
2) Ghiandola 
preorbitale;
3) Collo;
4) Criniera;
5) Petto;
6) Specchio 
anale;
7) Zoccolo;
8) Prepuzzio;
9) Sperone;
10) Coda;
11) Groppa;
12) Garrese.
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Le corna sono distinte in due tipi:

1) corna cave o corna propriamente dette, tipiche dei Cavicorni 
(Muflone, Camoscio, Stambecco,) che crescono in maniera 
continua per tutta la vita dell'animale; Le corna cave hanno un 
astuccio esterno di epidermide cornificata che, assieme con lo 
strato germinativo ed il sottostante derma, ricopre una sporgenza 
ossea derivata dalle bozze dell'osso frontale.

2) e corna piene o palchi, tipiche dei Plenicorni (Cervo, Daino, 
Capriolo) che cadono e si riformano ogni anno. Le corna piene 
sono sporgenze ossee delle bozze frontali. Nella fase di 
formazione la parte ossea è ricoperta dal velluto (pelle munita di 
pelo); Quando l'osso ha completato l’accrescimento, la rosetta alla 
sua base comprime la pelle e rompe i vasi sanguigni provocando 
emorragie. Ciò determina la morte del velluto, che si sfalda in 
brandelli denudando la parte ossea. Al termine della stagione 
riproduttiva anche l'osso, non più nutrito dalla pelle, si erode a 
livello della rosa e cade.
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Ghiandole
• Tipiche del camoscio dette della fregola o degli amori,

sono due ghiandole poste dietro le corna. 
• Sono presenti in entrambi i sessi ed il loro sviluppo è

legato alla vita sessuale dell’animale. Esse aumentano 
di volume e producono la loro secrezione nel periodo 
degli accoppiamenti, mentre per gran parte dell’anno 
sono in condizioni di riposo funzionale.

• Nel maschio si possono apprezzare per la prima volta 
all’età di 16 mesi mentre lo sviluppo completo viene 
raggiunto non prima dei quattro anni. Con la secrezione 
di tali ghiandole l’animale marca l’area in cui si è
stabilito, strofinando la testa contro arbusti. 

• Nella femmina hanno dimensioni minori ed anche in 
esse aumentano di volume all’inizio dell’epoca 
riproduttiva; il liquido secreto, in questo caso, funge 
verosimilmente da richiamo olfattivo per il maschio.



www.scuolafaunistica.it 62

Ordine ungulati, famiglia cervidi:

• Le corna (o 
trofeo o palco) 
cadono ogni 
anno per essere 
sostituite da 
nuove;

• Perdono il palco 
tra aprile e 
maggio;

• 100/120/150 Kg;
• Amori: fine 

settembre / metà
ottotre.
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Cervidi: cervo, capriolo, daino.
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Palco in velluto: 
capriolo.

Camosci
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Bovidi: camoscio, muflone.

• I palchi crescono per tutta la vita, camoscio 
maschio e femmina, muflone solo al maschio;

• I palchi sono di tessuto epiteriale (cheratina).
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Suidi:cinghiale. Peso: 80/200. 
Amori: nov/feb. Parto: feb/mag. 
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Gli escrementi degli animali, chiamati “fatte”, 
sono i segni più evidenti della loro presenza.

• Di varie forme e dimensioni, in relazione alla dieta 
dell'animale, alla famiglia di appartenenza e, a volte, 
al sesso. Le fatte di molti animali sono depositate in 
luoghi caratteristici, per esempio la volpe lascia 
spesso le feci in mezzo ai sentieri o stradine, il tasso 
invece, come altri mustelidi, scava una piccola buca, 
detta latrina, che usa come bagno.

• Le fatte di alcuni animali si somigliano: ermellino, 
faina e puzzola producono feci simili, allungate e 
chiaramente attorcigliate, ma di dimensioni diverse. 
Le fatte del cervo e dei capriolo sono a forma di 
proiettile, quelle del cervo però sono molto più
grandi.

• Le fatte di lepre sembrano delle palline di erba, 
mentre nelle fatte di molti carnivori si possono 
scorgere parti delle prede.

• A volte vecchi escrementi di carnivori possono 
essere scambiati per borre di uccelli (che sono il 
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Mimetismo: leprotti. 
Foto federcaccia.

Mimetismo del tarabuso.
Mimetismo: succiacapre sul nido.
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Averla minore
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Aquila reale
Falco pecchiaiolo
Poiana

Astore
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Lodolaio

Falco pescatore

Biancone

AstoreNibbio
bruno

Nibbio reale
Pellegrino

Smeriglio
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Falco cuculo
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Albanella reale M.
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Nocciolaia

Cornacchia grigia

Taccola
Cracchio

Corvo imperiale

Cornacchia
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Codirossone
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Folaga                 Gallinella d’acqua
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Picchio rosso – Picchio verde

Picchio
nero

Picchio muraiolo
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Tordella
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Storno

Merlo

Merlo
dal collare
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Assiolo

Barbagianni
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Civetta capogrossoCivetta
Gufo reale

Gufo comune

Allocco

Civetta nana
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Gruccione

Sia il martin pescatore che il gruccione scavano una tana sulle scarpate e vi
nidificano all’interno.
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